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Cr emo n a Pagine di scarto e scarpe fruste
Pawloski e l’arte del recupero alla Ponchielli
n CREMONA Ecco l’arte di re-
cupero: Saul Paloschi, artista
cremonese che si ribattezza
qui ‘Saul Palowski’, espone in
questi giorni alcune delle sue
opere fra gli scaffali della li-
breria Ponchielli di piazza
Sant ’Antonio Maria Zaccaria. I
materiali con cui sono com-
poste le opere di Palowski

hanno avuto una vita avven-
turosa e difficile da racconta-
re. Sono infatti carte recupe-
rate dalla spazzatura, pagine
di scarto, pezzi di giornale, il-
lustrazioni e appunti dalla vi-
ta parallela impossibile da ri-
costruire. «La straordinaria
esuberanza immaginativa di
Saul – raccontano in libreria

–, ricca di un incredibile ac-
cumulo di minimi dettagli,
racconta che forse non c’è so-
luzione all’enigma del mondo
ma che è possibile compia-
cersi dell’enigma stesso. I suoi
padri sono il vagabondaggio,
la filosofia, la scrittura della
beat generation. Saul viene da
lì, da quelle scarpe da ginna-

Il libro Quando l’e r ro re
può far bene all’az i e n d a
Sbagliare è anche creativo
Piermario Lucchini, Alice Bislenghi e Francesco Ziliani espongono la loro t eo r ia
ne ‘L’ornitorinco sulla scrivania’. Il volume arricchito dalla prefazione di don Mazzi

n CREMONA Il solo titolo — L’or -
nitorinco sulla scrivania. Elogio del-
l’errore in azienda — è più che suf-
ficiente per incuriosire. Ne sono
autori il cremonese Pier mar io
Lu cchini , manager di Lgst (una
società di ricerca e selezione di
personale qualificato), e due
psicologi del lavoro, anche loro
nello staff di Lgst: Alice Bislen-
ghi e Francesco Ziliani. Il libro
(Edizioni Este) si avvale di una
interessante prefazione di do n
Antonio Mazzi e sarà presenta-
to prossimamente presso l’As -
sociazione Industriali.
Dove avete trovato lo spunto
per questo titolo?
«Riteniamo che la radice della
creatività stia nella capacità di
valorizzare gli spunti di rifles-
sione forniti dal lavoro quoti-
diano — risponde Lucchini —. Io
e i miei colleghi ci riteniamo
molto fortunati, in questo sen-
so, poiché la nostra attività con-
sulenziale ci consente, ogni
giorno, di guardare alle aziende
in cerca di soluzioni diverse per
la ricerca e la gestione dei colla-
boratori. Il tema della valuta-
zione delle competenze, della
prestazione e dei comporta-
menti è al centro delle dinami-
che del personale fin dal mo-
mento dell’assunzione, e il mo-
do in cui il tema dell’errore si in-
serisce in tali dinamiche ci ha
dapprima incuriositi, poi por-
tati ad osservare diversi feno-
meni interessanti».
Qu ali ?
«Innanzitutto — prosegue Luc-
chini —, che sull’errore circola-
no molti preconcetti che tutti,
anche i manager migliori, han-
no in buona parte ereditato dai
tempi della scuola. Ciò ha effet-

tosul modoincuigli erroriven-
gono inseriti ‘ne ll’equ az ione’
che porta alla valutazione del
collaboratore, in alcuni casi co-
me elemento dominante. Nel
nostro ufficio invece, dove sia-
mo in pochi, sono solito ripetere
che ‘l’unico a non poter sbaglia-
re è il chirurgo che mi opererà!’:
potrà sembrare una semplice
battuta, ma è anche da questo
che abbiamo tratto lo spunto
per declinare tesi differenti,
grazie anche al contributo di al-
cuni dirigenti coi quali collabo-
r iamo » .
Cosa c’è del mestiere dello psi-
cologo del lavoro nella storia
che raccontate?
«Essendo una storia di fantasia
— dice Ziliani —, ci siamo potuti
permettere di utilizzarla per
mettere in evidenza come l’er -
rore non sia un concetto assolu-
to. Poiché l’obiettivo primario
era divertirci, abbiamo costrui-
to un protagonista imprendito-
re che, nell’arco della sua vita,
ha modificato più volte il suo
modo di guardare agli errori
propri e dei suoi collaboratori. Il
suo, dunque, è un percorso di
maturazione psicologica che
determinerà relazioni, stili de-
cisionali e culture organizzative
diverse, tutti oggetti di studio
della psicologia del lavoro. Lo
abbiamo guidato, in un mo-
mento di grande difficoltà per-
sonale, alla riscoperta degli ‘er -
rori buoni’ e del ruolo attivo che
rivestono in termini di sviluppo
personale e professionale».
Ma alla fine, sbagliando si im-
p ar a ?
«Abbiamo provato a risponde-
re a questa domanda nell’u lt i-
ma parte del libro —dice Bislen-

Piermario Lucchini, Elisa Scolari, Alice Bislenghi e Francesco Ziliani della società Lgest

Cr emo n a
Venerdì, il suono
r i trovato
dei tintinnabula
a San Lorenzo
n CREMONA Venerdì pros-
simo alle 17 il museo archeo-
logico di San Lorenzo (via
San Lor enz o,  Cr emona )
ospiterà una conferenza su Il
suono ritrovato. I tintinnabula
della domus di piazza Marconi,
dedicato alle due preziose
campane trovate nello scavo
di piazza Marconi e che si
possono ammirare esposte
in vetrina.
Con la conservatrice Mar ina
Volont é ,  interverranno:
Lynn Arslan Pitcher, ar-
cheologa, che parlerà de Il ri-
trov amento ; la restauratrice
Annalisa Gasparetto ch e
spiegherà Il restauro; Gi o-
vanni Mocchi, et nomu s ico-
logo, il cui intervento verte-
rà su I due grandi tintinnabula
bitonali. Un unicum nel pano-
rama europeo; ed Emanu ele
Allanconi (Fonderia Allan-
coni) che parlerà de La tec-
nica di fusione dei tintinnabula.
Un esperimento di archeologia
s p er iment ale .
Nel museo archeologico so-
no conservati due grandi
tintinnabula, segnati dai tra-
gici eventi dell'incendio del-
la città nel 69 d.C. Le ricer-
che condotte per mettere a
confronto i tintinnabula di
epoca romana di questo non
comune modello a tulipano,
raro anche per le grandi di-
mensioni, hanno consentito
di ricostruire la loro caratte-
ristica sonorità, così che oggi
possiamo riascoltare una
voce di due millenni or sono.
La loro particolare struttura,
intenzionalmente predispo-
sta e frutto di una non scon-
tata competenza artigianale
ed acustica, genera un risul-
tato sonoro sorprendente: il
bitono, ovvero il sovrapporsi
di due suoni che insieme ge-
nerano un timbro che non
verrà più ripreso nei secoli
successivi. Durante l'incon-
tro sarà possibile ascoltarne
il suono dal vivo.

Musica per organi caldi Stas e r
G-Fast sul palco del Fico
n CREMONA G-Fas t è la one
man band di Gianluca Fasteni,
che si esibisce stasera all’Os t er ia
del Fico (ore 21.30, ingresso gra-
tuito) per Musica per Organi Caldi.
Il bluesman – attitudine istrio-
nica e sound martellante e psi-
chedelico – si presenta con cas-
sa e rullante (suonati con i pie-
di), chitarra monocorda, banjo,
cigar box, megafoni e svariati
giocattoli sonori. Un repertorio
quasi interamente artigianale
per un effetto da ‘street orche-
s t r a’. Di recente G-Fast ha  dato
alle stampe (dopo i due dischi
Dancing With The Freaks e Go To
M. A. R. S .) l’ep Smoking On A Ballad,

raccolta di sei ballate descritta
così su Il Fatto Quotidiano:
«Soffuso e insinuante, il suono
acustico è al servizio di una vena
introspettiva diretta discen-
dente di grandi nomi come Nick
Drake e Mark Lanegan». Vero.
Ma G-Fast sa anche lanciarsi con
energia sferragliante sui binari
del rock blues, tra paesaggi de-
sertici dai colori acidi.
La musica al Fico – non suonata,
ma raccontata –sarà protagoni-
sta anche domani quando, alle
22, Davide Monteverdi presen -
terà News, conversazione sulle
novità del mercato musicale e le
ristampe di dischi storici.

ghi —, per riequilibrare la com-
ponente più provocatoria delle
nostre tesi. Siamo partiti dal
presupposto che l’errore è solo
una delle tante risposte possibili
alle domande che ci vengono
poste.Nonha diperséconnota-
zione positiva o negativa: tutto
dipende dalle conseguenze che
genera. Agire con l’obiett ivo
primario di non commettere
errori limita enormemente il
raggio d’azione delle persone in
azienda, riducendo la capacità
degli individui e delle organiz-
zazioni di adattarsi al contesto e
di generare cambiamento. Co-
me dimostriamo in modo un po’
provocatorio nella chiusura del
libro, qualche volta ‘s bagliando
si crea’».
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n Domani alle 16,30, per il
ciclo Conoscere la Costituzio-
ne. Formare alla cittadinanza,
si terrà un incontro con Anna
Sarfatti, che parlerà di Una
Costituzione piena di bambi-
ni. L’appuntamento è presso
l’aula magna dell’istituto Ghi-
sleri (via Palestro, Cremona)
ed è aperto a tutti. L’incont r o
è organizzato dall’As s ociaz io-
ne 25 Aprile e dall’Is t it ut o
Mantovano di Storia Contem-
poranea. Anna Sarfatti è au-
trice, tra l’altr, dei libri Edu-
care alla legalità e La Costi-
tuzione raccontata ai bambi-
n i.

CREMON A
LA COSTITUZIONE
E I BAMBINI

n Questa sera (ore 21) al
teatro Filo (piazza Filodram-
matici, Cremona) andrà in
scena Oibò sono morto, atto
unico di Giovanna Mori e Ja-
cob Olesen che sarà interpre-
tato da Giada Generali e Carlo
Zanotti dell’associazione cul-
turale Spazio Mythos. Zanotti
e Generali sono oltre che in-
terpreti anche registi della
pièce. Lo spettacolo apre la
rassegna Filo Benefico: il rica-
vato verrà utilizzato per ac-
quisti di prima necessità per
la sistemazione del palcosce-
nico. Il biglietto d’ingresso co-
sta 5 euro.

CREMON A
FILO BENEFICO
CON SPAZIO MYTHOS

n Mercoledì alle 16,30 pres-
so la saletta Mercanti (via
Baldesio, Cremona) Angiola
Agarossi parlerà de Il cosmo
medioevale: da Aristotele a
Dante, realtà celesti, terrene
ed ultraterrene... E’ affas ci-
nante la via che unisce Ari-
stotele a Dante, in un percor-
so di oltre 1500 anni, durante i
quali ci si è instancabilmente
interrogati sulla realtà cosmi-
ca, con visioni e finalità di-
verse. L’incontro, aperto a
tutti gli interessati, è organiz-
zato dalla Società Dante Ali-
ghieri guidata da Angelo Re-
s caglio.

CREMON A
ARISTOTELE, DANTE
E IL COSMO

n Domani pomeriggio (ore
17,30) presso la sede dell’Ad a f a
(Casa Sperlari, via Palestro,
Cremona) il Touring Club rie-
vocherà l’attività svolta dal so-
dalizio nel corso del 2016 at-
traverso la proiezione di video
e di immagini curata dai soci
Loredana Guindani e Carlo
Umile. L’incontro è aperto a
tutti, anche ai non soci. Tra le
molte attività svolte dai volon-
tari del Tci, si ricordano le
aperture straordinarie della
chiesa di Santa Maria Madda-
lena, della strada basolata ro-
mana e del palazzo Stanga di
via Palestro.

CREMON A
DOMANI IL TOURING
RACCONTA IL 2016

stica frustre per il tanto cam-
minare, da quei pantaloni
troppo grandi, perché si può
sopportare anche la fame pur
di proseguire la ricerca di cosa
ci sia oltre le mura dell’abit u -
dine». La mostra, a ingresso
libero, si può visitare nei nor-
mali orari di apertura della li-
br er ia.


